
IO E GLI AMIGOS

ABBIAMO RISO,
ABBIAMO SCHERZATO,
CI SIAMO DATI UNO SGUARDO DENTRO
E ABBIAMO ATTRAVERSATO L’IGNOTO;
LA NOTTE E’ SVANITA,
SCIOLTA COME UN COLORE NELL’ACQUA;
ORA DONDOLIAMO IN SILENZIO, IO E GLI AMIGOS,
TRANSFUGHI NELL’ALBA,
IMMOBILI NELLA MENTE;
STUPIDI, IN PIEDI DI FRONTE AL SOLE,
MONUMENTI D’OMBRA
DAL VOLTO ALLA TERRA;
PIU’ ALCOOL NELLE venerdì CHE VERITA’ NEL CUORE,
UN GRAVE MAL DI TESTA
A FURIA DI CANTARE.
ABBIAMO RISO,
ABBIAMO GRIDATO
E LE NOSTRE STORIE
IN UNA NOTTE SONO GIA’ CAMBIATE.
QUALCUNO DICE “NO!”
MA NON HA ARGOMENTI PER TACITARE IL FATO.

ABBIAMO RISO,
ABBIAMO SCOPATO
E QUANTE DONNE HANNO CON NOI DANZATO,
ROTEATO NELLA GIOSTRA DEI SENSI,
RISCHIATO IL COLLO NEL POKER DEL PIACERE,
PERDUTO LA TESTA AL LUNA PARK DELLA SOLITUDINE.
ABBIAMO RISO,
ABBIAMO SCHERZATO,
RISCHIANDO GROSSO LA MENTE MASTURBATO,
FUMANDO MARIJUANA IL CUORE DILATATO.
ABBIAMO SPACCATO LE SOPRACCIGLIA
A QUEI QUATTRO ROMPISCATOLE,
E APERTO LE LORO BOCCHE
COME PESCI MARTORIATI.
ABBIAMO COMBATTUTO L’UNICA BATTAGLIA POSSIBILE,
L’IRRESISTIBILE DESTINO D’OGNI UOMO,
L’INEVITABILE CARRIERA DI CIASCUNO:
L’ASCESA E … LA FINE.



ABBIAMO RISO,
ABBIAMO SCHERZATO
IO E GLI AMIGOS,
PER RUMINARE ADESSO GLI ALITI PESANTI
NEL VENTRE DELL’AURORA
MENTRE LA NOTTE AFFONDA
SIMILE A UNA NAVE
SQUARCIATA DA MOSTRI INCANDESCENTI.
ABBIAMO PIANTO,
ABBIAMO GRIDATO L’UNO ALL’ALTRO,
ABBIAMO PARLATO DEL NULLA E DELLA FATUITA’ DEL TEMPO,
IO E GLI AMIGOS,
ED E’ RIMASTO INDENNE TRA NOI, COME UN OSPITE CORIACEO,
IL DESIDERIO DI COMBATTERE.
ABBIAMO ANCORA UN PO’ DI MUSICA DENTRO
IO E GLI AMIGOS,
CHE CI AIUTA AD AMARE
QUESTA MALATTIA DOLCE CHE E’ LA VITA,
CHE CI PORTA RIDENDO
VERSO LA CANDIDA CERTEZZA DELLA MORTE.


